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In maschera a Pradamano

OSPEDALI

Mai una parola
per confortare

UDINE

Stavo andando
al lavoro in bicicletta

ELUANA

Alla faccia di tutto
l’accanimento

CORDENONS

Sgradito comizio
dal palcoscenico

CURE AGLI IMMIGRATI

Cosa intende fare
il sindaco Honsell?

RESTAURI

Ci si dimentica
dei castelli

I ragazzi di Pradamano negli spensierati anni 60

TESTAMENTO BIOLOGICO

Perché uno non può
barattare la vita?

UDINE

San Valentino
di una volta

Egregio signor sindaco
Honsell, ci è noto che fra il
personale preposto alla pro-
mozione, prevenzione e cura
della salute, medici e infer-
mieri,maanchefigureprofes-
sionali che coadiuvano i pro-
cessi di cura, quali assistenti
sociali, psicologi eccetera, si
è manifestata una grave pre-
occupazione per l’abrogazio-
ne del comma 5 dell’articolo
35 del decreto legislativo 25
luglio 1998 n. 286 (testo unico
delledisposizioniconcernen-
ti la disciplina dell’immigra-
zione e norme sulla condizio-
nedellostraniero)che–tutto-
rainvigore–recita:«L’acces-
so alle strutture sanitarie da
parte dello straniero non in
regola con le norme sul sog-
giorno non può comportare
alcun tipo di segnalazione al-
l’autorità, salvo i casi in cui
sia obbligatorio il referto, a
paritàdi condizioni con ilcit-
tadino italiano».

La previsione abrogativa
appare nel testo del disegno
dilegge733,licenziatodalSe-
nato della repubblica il 5 feb-
braio,orainattesadeldibatti-
to alla Camera dei deputati.

Non sia irrilevante sottoli-
neare la ferma opposizione
nonsolodiesponentidelleca-
tegorieinteressate,maanche
dell’Ordine dei medici della
provincia di Udine che, nella
persona del presidente, si è
fermamente espresso contro
tale vulnus alla deontologia
professionale, richiamando
gliiscrittianchealdoveredel-
l’obiezione di coscienza qua-
lora la possibilità di denun-
cia venisse ritenuta ordine.

Sarebbe confortante poter
delegare la segretezza del
rapporto medico/paziente al-
l’etica professionale, esclusi-
va e risolutiva. Purtroppo
non basta. Resta infatti in vi-
gorelapartedell’articolocita-
tocheprevedetral’altro:b)la
tuteladellasalutedelminore
in esecuzione della Conven-
zione sui diritti del fanciullo
del 20 novembre 1989, ratifi-
cata e resa esecutiva ai sensi
della legge 27 maggio 1991, n.
176; c) le vaccinazioni secon-
dola normativa enell’ambito
di interventi di campagne di
prevenzione collettiva auto-
rizzati dalle Regioni.

Èprevedibile–egiàsegna-
lata – la paura dei cittadini
non comunitari non in regola
con il permesso di soggiorno
(la cui concessione è soggetta
atempilacuilunghezzacosti-
tuisce uno dei primati italia-
ni in Europa) nell’accostare i
servizi sanitari. Nel caso spe-
cifico, che nasce dai commi
sopratrascritti,ungenitoresi
troverebbedifronteallascel-
ta drammatica fra l’assicura-
zione e la negazione delle cu-
re e delle vaccinazioni (sicu-
reinquantoerogatedalSiste-
ma sanitario) ai figli che po-
trebbero diventare elemento
oggettivo di delazione e quin-
didicacciatadalterritoriona-
zionale per tutta la famiglia.

Inoltre, far sì che si crei
unafasciadicittadininonvac-
cinati, perciò esposti a conta-
gio di malattie che possono
sembrare scomparse, finirà
percrearerischipertutti,an-
che se vaccinati. La malattia
non è soggetta a rispettare la
chiusura dei confini.

Ènotocheiminori(italiani
eno)prividitutela(qualeche
ne sia la ragione: abbandono
alla nascita, scomparsa della
famiglia, arrivo senza accom-
pagnamentosulterritoriona-
zionale...) godono di unatute-
la particolare nel comune in
cuisitrovanoequindiinterro-
gano – per il semplice fatto di
esistere – la sua persona.

Permetta a due cittadine
udinesiturbatedaquestopro-
blema (che non è il solo nel
quadro che si prospetta se la
Cameraapproveràiltestodel
pacchettosicurezzanellafor-
ma licenziata dal Senato) di
chiederlecomeintendasoste-
nere nel territorio del comu-
ne che rappresenta il diritto
alla salute di minori, cui sia
oggettivamente impedito ai
genitori di provvedere.

Augusta De Piero
Adriana Libanetti

Udine

VIABILITÀ IN FVG

È più urgente
la tangenziale sud

COSTITUZIONE

Non sarebbe stato
un attentato

SCIOPERO

Ecco perché
bisogna partecipare

MAXI-GERLA

Siamo sicuri che sarà
grande abbastanza?

Consideratoche:MariaGo-
retti preferì rinunciare alla
propria vita piuttosto che su-
bire il trauma di uno stupro
che l’avrebbe fatta vivere in
unincubopermoltianniase-
guire. È nota la frase con la
quale la Chiesa identifica il
suo gesto: «La morte ma non
peccato», e a meno che la
Chiesanonconsiderilacolpa
della vittima alla stessa stre-
gua di quella dello stuprato-
re,MariaGorettiquandoscel-
sepersélamortealpostodel-
lo stupro non stava commet-
tendoalcunpeccato,stavasu-
bendo un atto barbaro come
purtroppo anche in questi
tempisuccede a moltedonne
in tutto il mondo, ma a causa
diquestasuasceltafuprocla-
mata santa.

Considerato che: Salvo
D’Acquisto, fucilato per rap-
presaglia all’età di 22 anni a
Torre di Palidoro dalle trup-
pe tedesche in seguito a un
presunto attentato del quale,
pur innocente, si autoaccusò
offrendo la propria vita in
cambiodiquelladelle22per-
sone rastrellate dall’esercito
tedesco, è giustamente da ri-
tenersi uno dei più limpidi
esempi di eroismo del nostro
paeseeche perlostessoeroe
nel 1983 è stata aperta presso
l’Ordinariato militare una
causa di canonizzazione. Che
Pietro Micca, sacrificatosi
per salvare la sua città, Tori-
no, dall’assedio dei francesi
nel 1706 e Amatore Sciesa
chepreferìilplotoned’esecu-
zione piuttosto che rivelare i
nomi dei suoi compagni sono
altrettanto degli eroi. (A pro-
posito di questi eroi val la pe-
na di leggere un interessante
articolo di Umberto Eco pub-
blicato su Repubblica di gio-
vedì 12 febbraio).

Considerato che: da una
statistica perfezionata nel
2007 dalla Fao si evince che
nel mondo muoiono giornal-
mente di fame 22.700 bambi-
niperlacuisopravvivenza,ci-
ta sempre la stessa fonte, si
ritiene sufficiente l’investi-
mento di un euro al giorno
pro capite. Per esempio con
le scarpe rosse che Benedet-
to XVI si fa confezionare da
Prada sembra che un miglia-
iodidiseredatipotrebbecam-
pare per un giorno.

Considerato che: per man-
tenere in vita una persona in
comavegetativoirreversibile
lo Stato paga, secondo le va-
rie fonti d’informazione, da
80 a 1.000 euro al giorno.

Datepercondivisibililese-
guenti citazioni espresse da
autoritàvaticane:«L’interru-
zione di procedure mediche
onerose,pericolose,straordi-
narieosproporzionaterispet-
to ai risultati attesi può esse-
relegittima.Nonsivuolecosì
procurarelamorte,siaccetta
dinonpoterlaimpedire».(Ca-
techismodellaChiesacattoli-
ca 1982).

«L’alimentazioneel’idrata-
zione, anche artificialmente
amministrate, rientrano tra
le cure normali dovute sem-
pre all’ammalato, quando
non risultino gravose per
lui». (Pontificio consiglio del-
la Pastorale per gli operatori
sanitari,cartadeglioperatori
sanitari 1995).

«È innegabile che si debba
rispettare l’autodetermina-
zionedelpaziente».(ops,que-
sta è “sfuggita” a Benedetto
XVIdurante l’udienza aipar-
tecipantial110ºcongressona-
zionale della Società italiana
dichirurgia2008.Nonèdalui
concedere simili aperture).

Mi chiedo per quale moti-
vo a una persona nel pieno
possesso delle proprie capa-
citàintellettivevengaimpedi-
to di barattare la propria vita
permezzodeltestamentobio-
logico, qualora questa venis-
se ridotta allo stato vegetati-
vo,conlavitadialtremigliaia
di esseri umani garantita dal

risparmio che si ricaverebbe
dal mancato sostentamento
dichinonritengautiledicon-
tinuare la propria esistenza.

Quanto al sacrosanto dirit-
toallavita,dicuispessoparla-
nole gerarchie vaticane, nes-
sunosipermetterebbemaidi
negarlo a chiunque, come di-
rittoècertamenteinalienabi-
le,mavaricordatochesi trat-
tadiundirittonondiundove-
re.

Paolo Osso
Radicali Italiani

Negli ultimi anni abbiamo
assistito al restauro e al recu-
pero di varie opere difensive
diinteressestorico,dacastelli
afortezzerinascimentaliafor-
ti risorgimentali.

Un grosso dispendio di de-
naro pubblico, che in alcuni
casilasciaperplessi,comenel
recupero del forte sul Berna-
dia. Ma purtroppo ci si è di-
menticatidialcunicastelli tra
i più interessanti della regio-
ne, i quali si trovano nel Civi-
daleseenelle vallidelNatiso-
ne, come i castelli di Gusper-
go,dovelavegetazionestaine-
sorabilmente cancellando
ogni traccia; il castello di Gro-
nunbergo, lasciatoall’incuria,
minato da profonde crepe e
prossimo a collassare nel sot-
tostante rio; il castello di
Ahrensperg, dicui rimangono

pochetracce, unmuro perico-
lante.

Sarebbe dovere dei nostri
amministratori prendersi cu-
radiquestoinestimabilepatri-
monio, destinato a sparire in
pochissimi anni, per sempre.

Adriano Dreussi
Pagnacco

Mi riferisco ai dissensi sul-
la“maxi-gerlada500milaeu-
ro”citatisulMessaggerodive-
nerdì 23 gennaio.

SignorVezzi,nonconoscoi
terminidelsuocoinvolgimen-
to nel progetto dal quale, mi
pare, cerca di prendere le di-
stanze,macertamentecondi-
vido la sua affermazione:
«Penso che ormai questa vi-
cendaabbiaassuntogliaspet-
ti della competizione politi-
ca».Infatti,daunlatositrova-
no quelli seduti in poltrona,
come dice il direttore del Co-
sint signor Giovanni B. Som-
ma: «Progetto approvato dal
cdaindicembre,alqualehan-
no preso parte i sindaci di
Amaro,Tolmezzoe VillaSan-
tina, frutto di notizie raccolte
nell’associazione dei com-
mercianti e con la presenza
della Camera di commercio,
espressionedituttelecatego-
rie economiche»; dall’altro
quelli che sulla “poltrona”
aspettano di tornare.

Nelsuointerventoilsignor
Enzo Marsilio (già assessore
regionale alla Montagna) af-
ferma: «Sono convinto non
siadifficiletrovarealtresolu-
zioni più idonee e appropria-
tearappresentareperilfutu-
ro il biglietto da visita della

Carnia,sesoloilCosintracco-
gliesse l’invito di Piutti (già
sindaco di Tolmezzo) a coin-
volgere nelle scelte i carnici
più titolati e competenti in
materia».

Ora,forsenonsonocompe-
tente, ma certamente titolata
peraverliguadagnatisulcam-
po o, meglio, sui prati, come
tutte le migliaia di bambine,
poimogliemadrichemihan-
no preceduta portando sulla
schiena, con tanti sacrifici e
dedizione,quellagerlacolma
diletamecheinprimaverave-
niva con amore sparso su
quei terreni che questo, da
Diomandato,Cosint,condeli-
catezzaemagnanimitàespro-
priaaeuro1,559almq(decre-
to n. 370-D/esp/4.571 di data
19.030.2003 della Regione
Fvg) e continua a espropria-
re.

Quindi,illustriemenoillu-
stri oppositori, lasciate per
un attimo le vostre politiche
rivalitàeapplauditelagenia-
le idea di tutta quella brava
genteche vuole con quelsim-
bolo ricordare alle future ge-
nerazioni non solo il lavoro e
ilsacrificioditantedonneco-
meme,maanchelalorodimo-
strata capacità a liberarsi da
quel giogo con l’avvenuto ri-
lancio del territorio e la rag-
giuntarappacificazionedegli
animi.

Sullagenialeoperaununi-
co dubbio tormenta le mie
notti insonni: saranno le sue
dimensioni sufficienti a con-
tenere “sia questi che quel-
li”?

Grazie signor Vezzi per
aver ridato utilità e attualità
a questo antico strumento di
lavoro e a noi «titolate e com-
petenti» la speranza di poter,
una volta per tutte, far puli-
zia. Potrà, così, la “gerla”, a
pieno titolo rappresentare la
Carnia, il suo mondo, la sua
storia, il suo presente e il suo
futuro.

Emma Maria Cimenti
Villa Santina

Ilparrocodellaparrocchia
della Beata Vergine delle
Grazie durante l’omelia,
prendendo spunto dalle Let-
ture, ha parlato della lebbra:
male considerato “impuro”
nell’antichità,malecheanco-
ra oggi fa paura per come ag-
gredisce il corpo di chi ne è
colpito, per non considerare
quanto agisce sulla capacità
di relazioni dell’ammalato. Il
parroco ha poi parlato delle
odierne forme di lebbra, del-
l’apparire, del guadagnare,
degli affari...

Allafinedellamessagliav-
visi: in considerazione della
tristissimavicendadiEluana
Englaro, la ricorrenza di San
Valentino verrà festeggiata il
giorno8marzoinconcomitan-
za con la Festa della donna.

Ho 68 anni, dal 1960 il 14
febbraiodiognianno,laricor-
renzadiSanValentino,mire-
co,untempoconlamiafidan-
zataoraconmiamoglie, invi-
sita alla chiesa. Una preghie-
ra, un attimo di raccoglimen-
to, la processione davanti al-
l’immaginedelsanto, l’acqui-
sto delle chiavette...

Un tempo era così: un ban-
chettofuorilachiesacheven-
devalechiavette(nondorate,
madistagno),unaltrochefor-
nivai“collas”,nessunaressa:
del resto era una ricorrenza
religiosa!Poidiannoinanno,
la ricorrenza è divenuta una
fiera:bancarelleconognisor-
tadioggettichenullahannoa
che fare con il santo e una
quantità di gente che si spin-
tona lungo via Pracchiuso.
Sembrachegliinnamoratisi-
ano aumentati a dismisura
nonostante la crisi dei matri-
moni e delle famiglie o forse
anche loro sono stati sempli-
cemente colpiti dalla stessa
“lebbra”chehacontagiatogli
organizzatori.

Unachiesaapertail14feb-
braio poteva essere un’occa-
sione in più per raccogliersi
inpreghierapensandoanche
alla povera Eluana.

Paolo Bellina
Magredis di Povoletto

Miamadre,88anni,colpita
daungravissimoictus,èstata
ricoverata in un ospedale
friulano di piccole dimensio-
ni, vicino a casa. Sono stati
giorni e notti di grande ango-
scia,momentiincuivita-mor-
te-dolore si sono incrociati e
scontrati, mettendo a nudo
tuttalanostraimpotenzaetut-
ta la nostra umana fragilità,
fino al previsto e prevedibile
esito finale.

Le cure sono state adegua-
te, ilprotocollodicuraèstato
seguito con perizia ed effi-
cienza e di questo ringrazio i
medici.

Quello che mi ha invece
sconcertato è il loro modo
asettico, freddo, totalmente
impersonale di gestire i rap-
porti con il paziente e i suoi
familiari. Una scelta di “stra-
niamento brechtiano” appli-
cata alla medicina che mi ha
lasciato esterrefatta.

Mi sono mossa, trasparen-
te e invisibile, seguendo mia
mamma nel suo calvario tutti
quei giorni e quelle notti. Da
partedei medici non unsalu-
to (salvo un secco «buongior-
no» sempre e solo in risposta
al mio), non un segnale, non
una parola, neanche un sem-
plice «come va?». E Dio solo
sa quanto bisogno ci sarebbe
invece, in frangenti così diffi-
cili,diunaparola,diunpicco-
logestodiordinariaumanità!

Un’ora prima che mia ma-
dremorisse,allamiasegnala-
zione, un medico, dopo l’au-
scultazione,seneèuscitocon
aria un po’ seccata, con una
fulminante sintesi «Signora,
c’è ancora battito». Punto. E
dopolasuamortenonunme-
dicochemiabbia–cheneso?
– stretto la mano, detto «con-
doglianze», come si usa fare
anchetraestranei.Lapratica
erachiusa.Punto.Quello che
èmancatoèstatoil“protocol-
lo di umanità”.

Ben altra la sensibilità di-
mostrata invece dalle infer-
miere–tutte–cheognigiorno
si“sporcanolemani”,adiret-
tocontattoconicorpieconla
sofferenza.

Daniela Bonanni

CarilettoridelMessaggero
Veneto e miei concittadini,
mi appello a tutti voi per rin-
tracciare almeno un testimo-
nedell’incidenteaccadutomi
giovedì12febbraioscorsover-
so le 8 di mattina, all’inizio di
vialeUngheria,all’altezzacir-
ca del negozio Wind. Era una
bella mattina di sole e mi sta-
vo recando al lavoro in bici,
quando,all’improvviso,miso-
noritrovataafacciaingiùsul-
l’asfalto. Ho riportato la frat-
tura del polso e del braccio
sinistri in tre punti, una pro-
fondalacerazione del labbro,
contusioni al naso e al volto,
varie escoriazioni sulle mani
e sulle gambe. Tale rovinosa
caduta è stata causata da un
rattoppo sulla strada che
crea un dislivello di circa 2-3
cm.

Pregochiunqueabbiaassi-
stito all’incidente di telefo-
narmialn.0432/284702alfine
di documentare-raccogliere
eventuali testimonianze del-
l’accaduto per poter chiede-
re un risarcimento delle spe-
semedicheall’Inail e/o alCo-
mune di Udine. Ringrazio fin
d’oraperlagentilecollabora-
zione.

Laura Savonitto
Udine

Alla famiglia Beppino En-
glaro un grande abbraccio di
umanasolidarietà. Fatica as-
sidua lunga operosa vince
ogni cosa.

Allafacciadituttol’accani-
mento terapeutico. Mandi.

Aldo Della Pietra
Udine

Volevo rendervi partecipi
di un episodio che mi ha di-
sturbata e mi ha fatta molto
riflettere.Sonostataierialte-
atro Aldo Moro di Cordenons
per assistere allo spettacolo
“Sotto paga! Non si paga!”, di
DarioFo.Moltobravi gliatto-
ri, che avrebbero meritato
più volte applausi a scena
aperta per la loro versatilità,
simpatico il modo di cambia-
re scenografia, vivace il rit-
mo. Tutto bene fino alla fine,
fino agli ultimi 10 minuti. So-
no bastati solo 10 minuti per
rovinare tutto lo spettacolo.
Gli attori, infatti, hanno co-
minciato con un vero e pro-
prio comizio contro l’attuale
governo, rivolgendosi al pub-
blicoe aspettandosi applausi
e consensi. Così non è stato,
se non da parte di pochissimi
spettatoriperaltrosubitozitti-
ti: ha dato, infatti, molto fasti-
dioilmodoconcuièstatapor-
ta la questione, il linguaggio
offensivoversocolorochedis-
sentivanoeavevanovotatota-
legovernoeaffattorispettoso
di un pubblico chiaramente
dissenzienteeinevidenteim-
barazzo. Senza contare alcu-
ne battute sforzate proprio
perottenere consensie finite
nel gelo della platea.

La satira viene accettata
datutti:puònonesserecondi-
viso il contenuto, può distur-
bareillinguaggioqualchevol-
ta licenzioso o addirittura
osceno,ma si sorride proprio
perché è un modo diverso di
esprimere la propria opinio-
ne.Nonsipuò,però,approfit-
tare di un palcoscenico per
trascendere con argomenti
tra l’altro smentiti dagli ulti-
mifattidicronacaodagliulti-
miinterventisottogliocchidi
tutti.Anchecolorochevorreb-
berovederecrocifissol’attua-
le premier hanno aspramen-
te criticato il modo scelto da-
gli artisti dicendo che aveva-
no contribuito a procurargli
altri voti, come reazione. A
menoninteressalacriticapo-
litica ad personam, giudico
dai fatti, come vedo che stan-
no facendo in molti e penso
che chi fa, puòanche sbaglia-
re, ma correggere il tiro; chi
non fa o non ha fatto nulla e
continua a mietere insucces-
si dovrebbe rivolgersi qual-
che domanda. Il teatro, però,
deve rimanere sempre uno
spettacolo e non può essere
utilizzato per scopi persona-
li.

Non è più il tempo di “pa-
nemetcircensem”: il teatroè
una forma di cultura, l’alter-
nativaallibroperconoscerei
classici e gli autori moderni,
per vedere artisti nazionali,
internazionali... abbraccia
un pubblico eterogeneo, ma
non ignorante; che non si ac-
contenta più di parole né si
distraecongiochidiprestigio
oconparoleunavoltasconve-
nienti e oggi entrate nell’uso
comune. Il pubblico legge,
guardalatv,siinforma,sicon-
fronta. Se viene considerato
incompetente o incapace di
giudicare si offende e reagi-
sce, come ha fatto ieri. Che si
informino gli attori la prossi-
ma volta che ripeteranno lo
spettacolo.Icomizinonsifan-
nointeatro.Eneppurelarac-
colta di fondi per chissà chi e
per chissà dove. La ringrazio
esperochevogliapubblicare
questa mia nel suo giornale.

Adelaide Missineo

Ènotizia di questigiorni la
contrazione del traffico pe-
sante sulla rete autostradale
dellaregione.Talefatto,sios-
servava, giunge utile per gli
imminentilavoridicostruzio-
ne della terza corsia sulla A4
e di riqualificazione in auto-
stradadellabretellaVillesse-
Gorizia.

Si osserva che se sull’utili-
tà e “annosa” necessità della
terza corsia sulla A4 non ci
possono essere dubbi, ai pro-
spettati lavori sulla bretella
Villesse-Gorizia giova invece
qualche appunto. Dica infat-
ti:chi ha maivisto uningorgo
da traffico sostenuto su que-
stotrattoounaqualechesia...
coda al casello di Villesse?

Sono fatti mai accaduti e
anche in prospettiva futura
nonèpensabilevisiaunforte
aumento di traffico su questo
tratto,vistochedopol’exvali-
codiSant’Andreal’arteriaim-
bocca la valle del Vipacco e,
passata Aidussina, si connet-
teconlareteautostradaleslo-
venaall’altezzadelmonteNa-
nos. Come accade ora, però,
gran parte del traffico pesan-
te in entrata Italia predilige
la direttrice di Fernetti sul-
l’altopiano triestino, lascian-
do come assolutamente se-
condarialadirettriceperGo-
rizia.Perchéalloravolerpro-
cedere a questi lavori sulla
bretella Gorizia-Villesse che
risultano del tutto inutili?
Qualcuno dovrebbe spiegar-
lo, perché ai più tali opere,
con spesa relativa, appaiono
certamente superflue.

Fra l’altro da poco tale col-
legamentoèstatomessoinsi-
curezzaposizionandoilguar-
drail centrale e, pur anche in
mancanza della corsia di
emergenza, le saltuarie piaz-
zole di sosta non mancano.
Pensoaigrossilavorisulpon-
te sull’Isonzo e ai tunnel in
prossimitàdiSavognad’Ison-
zo...Sonosoldisprecatiperla-
vori inutili.

Vuolsi trovare un’arteria
di vitale importanza e di at-
tuale pressante necessità (vi-
stocheTriesteègiàstatasod-
disfattaconlasuagrandevia-
bilità)? Si completi l’urgente
tangenzialeSuddiUdine,dal
casello di Udine Sud a Basa-
gliapenta, con magari l’indi-
spensabilecollegamento alla
ferrata Basiliano-Portogrua-
ro...Eccol’urgenzaelaneces-
sità!

Buon senso?
Paolo De Marco

Manzano

La terza appendice (anno
1960) dell’enciclopedia Trec-
cani a pagina 169 del primo
volumedicecheilpresidente
della repubblica non è re-
sponsabiledegliattichecom-
pie nelle sue funzioni, a me-
noche non si tratti di alto tra-
dimentoodiattentatoallaCo-
stituzione. A me pare che la
firmadelnotodecretononsa-
rebbe stata un attentato alla
carta costituzionale. Ringra-
zierei chi volesse gentilmen-
techiarirmileideeinmerito.

Aldo Treu
Tarcento

A me interessa poco la
guerra dei numeri: a Roma,
venerdì 13 febbraio, c’ero, ho
visto, ho partecipato, ho con-
diviso. Di questi tempi, con
un sindacato confederale di-
viso sui temi fondamentali
delle tutele, dei diritti e della
redistribuzione del reddito
verso salari e pensioni me-
dio-bassi, scioperare pesa.

Pesasullabustapaga(sem-
pre più magra), ma pesa an-
chenelsensocheillungoviag-
gio in treno (e che treno...) è
molto scomodo.

Preferibile per molti lavo-
ratori restare a casa!

Ecosìanche200.000perso-
ne a piazza San Giovanni so-
no un buon risultato.

Scommessa vinta dunque
sulloscioperodel13febbraio
scorso? Sì e no. Era solo una
prova della manifestazione
nazionale di ben più ampia
portata prevista per sabato 4
aprile al Circo Massimo.

Coloro che pensano basti
l’adesione “virtuale” a un
evento simile si ravvedano:
tentaredi fermare ilprogetto
autoritario e sfascista dell’at-
tuale maggioranza di gover-
nonon ècosa semplice. Inas-
senza di un’opposizione de-
gna di questo nome in Parla-
mento è vitale la spinta pro-
pulsiva che può fornire sol-
tanto un’intesa ed entusiasti-
capartecipazione popolare a
forme di democrazia diretta.

Esserci per contare. Altri-
menti in materia economico-
sociale conterà solo il parere
del governo.

Livio Cossutta
Casarsa

NON SI PUBBLICANO
LETTERE

NON FIRMATE

POSTADEILETTORI
VENERDÌ 20 FEBBRAIO 2009

 


